
ESTATE ……… IN PARROCCHIA  
 
Quando è stato proposto ai ragazzi delle superiori di dedicare un po' del tempo che avrebbero voluto 
dedicare a Estate Ragazzi col ruolo di animatori al ‘ripristino’ di alcune parti della parrocchia e ad 
attività di aiuto degli altri sono sincera, credevo che avrebbero accettato in pochi, invece mi hanno 
stupita e in una ventina hanno dato la loro disponibilità per ripristinare le panche, il gazebo Augusto 
(aiutati da Enrico, Antonio e Ahmed), aiutare a preparare il pasto per i senzatetto che vengono a 
prendere il sacchetto con il pasto da portate via e quello che viene portato al dormitorio (con Hassan) 
e a sistemare, insieme ai volontari (Monica e Ivana), i vestiti del ‘guardaroba’ del Centro di Ascolto. Sono 
stati disponibili, partecipi, quando ho avuto la fortuna di mangiare con loro (perché ogni giorno la 
mattinata di lavoro si conclude con il pranzo insieme preparato da loro stessi guidati da Hassan) ho 
scoperto che questi Ragazzi hanno accettato di fare questa attività perché tengono alla loro parrocchia. 
Si sono impegnati per fare le attività nel modo migliore e non sono mancati momenti di divertimento e 
gioco. Quando poi ho chiesto loro e anche a chi li ha guidati di scrivermi due righe, mi hanno di nuovo 
stupita dicendomi di SÌ. Grazie Ragazzi, perché è stato bello vedere che siete così legati alla 
VOSTRA/NOSTRA parrocchia. Grazie di tutto 

Chiara 

Sarò sincero, quando mi hanno proposto di fare il 
responsabile ad un progetto del genere ero un po' 
scettico credendo che pochi sarebbero venuti. 
Invece molti dei ragazzi che avrebbero dovuto 
fare gli animatori a Estate Ragazzi si sono 
presentati carichi e pronti a svolgere lavori per la 
parrocchia. A questi giovani vanno fatti i 
complimenti sulla loro volontà nel presentarsi e 
nell'impegno che hanno messo nel lavoro. Un 
ringraziamento speciale anche ai Signori Antonio 
e Enrico che hanno supervisionato tutto il lavoro 
spendendosi a loro volta. Passando a chi è 
arrivato dalla canonica, un ringraziamento 

speciale ad Hassan, il cuoco numero uno in parrocchia, e Ahmed aiutante incredibile. Spero che i lavori 
svolti da noi del gruppo giovani possano essere stati utili a tutta la comunità. 

Pietro 

Durante queste due settimane, insieme a un'altra ventina di ragazzi, abbiamo aiutato don Mario a 
"ristrutturare" alcune parti un po' vecchie della parrocchia. Inoltre alcuni di noi hanno aiutato Hassan 
a cucinare tutti i giorni per circa una trentina di senza tetto che si presentano davanti al cancello del 
campo da basket ogni giorno alle 12.30. È un'esperienza che ti aiuta a crescere e a formare nuovi legami 
e tutto facendo un servizio verso chi ne ha più bisogno.    

Alessandro 

Per me questa esperienza è stata molto bella perché abbiamo avuto la 
possibilità di vederci nonostante il Coronavirus e abbiamo avuto la 
possibilità di sentire almeno un briciolo di normalità che abbiamo perso 
quando eravamo in quarantena 

Agnese 

Tre settimane fa, noi ragazzi delle scuole superiori, abbiamo cominciato 
a prestare servizio alla parrocchia. Ogni mattina ci siamo divisi i lavori 
da fare: c’era chi dava una mano in cucina, chi aiutava a riverniciare e a 
risistemare le panche e i tavoli e infine chi si occupava del cosiddetto 
“guardaroba”, nel quale vengono raccolti i vestiti non più utilizzati. A mio 
parere è un’esperienza costruttiva: ho cucinato e imparato nuove 



tecniche culinarie e ho distribuito il cibo a coloro 
che sono meno fortunati di noi e che non possono 
permettersi un pasto caldo. Ho trascorso anche 
una giornata nel settore che si occupa di smistare 
i vestiti e nonostante possa risultare 
apparentemente noioso, mi sono divertita molto. 
Mentre svolgevo questi piccoli lavoretti in 
compagnia dei miei amici mi sono sentita 
importante perché stavo compiendo un 
semplicissimo e banalissimo gesto per rendere 
felici delle persone che non hanno mai avuto, ma 
spero con tutto il cuore che possano avere, la mia 
stessa fortuna. 

Elisa 

Quest’anno don Mario aveva chiesto la mia disponibilità ad essere coordinatore per estate Ragazzi 2020 
ed io avevo accettato molto volentieri. 
Poi con l’arrivo del Coronavirus ci siamo trovati a pensare ad un Estate Ragazzi Fake (come la chiamano 
i Ragazzi) e dopo esserci raffrontati con altre parrocchie abbiamo deciso che visti i molti protocolli sulla 
sicurezza era il caso di organizzare qualcosa solo con i Ragazzi che quest’anno avrebbero ricoperto il 
ruolo di Animatori. 
Quindi d’accordo con i ragazzi e con l’aiuto di Antonio abbiamo pensato di fare dei lavori di bricolage 
provando a ripristinare le panchine e il gazebo Augusto. 
Alcuni si sono dedicati al bricolage, altri sono andati in cucina ad aiutare Hassan a preparare il pranzo 
pe il progetto “Tavolo della fraternità” altri invece sono andati con l’aiuto di Ivana e Monica a mettere 
in ordine gli abiti che vengono poi distribuiti dal Centro di Ascolto. 
Dopo questa E.R. FAKE tutti ci auguriamo di riprendere l’anno prossimo la Nostra ESTATE RAGAZZI 

Enrico 

Mi è stato chiesto di inviarvi due righe per ciò che i ragazzi hanno fatto. A mio modo di vedere sarebbe 
abbastanza riduttivo elencare i lavori, pertanto c'è da dire che tutti i ragazzi che sono venuti hanno 
messo un impegno e dedizione mastodontica. Allo scrivente hanno insegnato tantissimo. Spero che 
abbiano appreso qualcosa da me, che gli può servire nella vita. Se dovessi dare un voto da 1 a 10… si 
meritano 11. Vi chiedo scusa se qualche volta sono stato brusco ma l'ho fatto per non sfigurare nei 
confronti della comunità per tutto ciò che stavamo facendo. Tutto ciò era dovuto da parte mia e adesso 
vado ad elencarvi ciò che i ragazzi e le ragazze hanno fatto: cartato e verniciato tutte le panchine, cartato 
e verniciato il tavolone, carato e verniciato quattro tavoli, stiamo ultimando di cartare e di verniciare il 
gazebo. Tutto ciò è in vista, per tanto la comunità può vedere cosa è stato fatto e se ritengono opportuno 
esprimere dei pareri. Grazie  

Antonio 
P. S. Non lo so se abbiamo superato il budget prestabilito 
per questi lavori da parte del Don ma chiediamo venia 
perché siamo dei dilettanti e non dei professionisti. 
 

Carissimi Ragazzi 
che belle 3 settimane sono state: belle e utili! 
E finalmente il cortile della parrocchia è 
ritornato ad essere vivo e a farci sentire le 
vostre voci  

dMario 


